
Due scorci dello splendido parco di Villa Angerer a Romarzollo di Arco (foto Jacopo Salvi)

ROBERTO VIVALDELLI

È scontro  fra  minoranze  e  la  
giunta comunale su Villa Ange-
rer». Ieri le consigliere di oppo-
sizione  della  Civica  Olivaia,  
Arianna Fiorio  e  Chiara Parisi  -  
coalizione Arco che vorrei - han-
no depositato un’interpellanza 
inerente il parco dello storico 
immobile  del  romarzollese.  
«L’altissimo valore storico, pae-
saggistico e botanico del parco 
di Villa Angerer merita da parte 
della nostra comunità  e della 
sua amministrazione una spe-
ciale attenzione e cura» afferma-
no. In particolare,  il  comitato 
Tutela del Romarzollo in questi 
anni «si è mobilitato con varie 
iniziative  di  sensibilizzazione  
per stimolare da parte delle am-
ministrazioni pubbliche un’inci-
siva azione per la sua tutela e 
ciò con buoni risultati vista la 
disponibilità della Provincia ad 
autorizzare alcune aperture del 
parco al pubblico, a eseguire al-
cuni interventi di messa in sicu-
rezza e di ripristino ambienta-
le, a intraprendere un percorso 
partecipativo  sostenendone  
gran parte della spesa, fino all’a-
desione a un bando del Piano 
nazionale di resilienza e di ripre-
sa (Pnrr)». 
Non altrettanto interesse al ri-
pristino del parco, secondo Fio-
rio e Parisi, «è stato dimostrato 
da parte  dell’amministrazione 
comunale» la quale, pare, «non 
abbia prestato il proprio assen-
so nemmeno per supportare il 
percorso partecipativo che in-
vece la Provincia era disponibi-
le  a  intraprendere,  o  meglio,  
non abbia mai formalizzato al-
cuna posizione di fatto boicot-
tando  l’iniziativa  senza  assu-
mersi le responsabilità». La pro-
prietà  in  capo  alla  Provincia  
dell’immobile, secondo le due 
consigliere, «non esime l’ammi-
nistrazione comunale dal colla-
borare  per  rendere  fruibile  il  
parco». 
Il mancato finanziamento al pro-
getto di ripristino del parco da 
parte dei fondi del Pnrr - affer-
mano Fiorio e Parisi - «non può 
comunque  far  accantonare  il  

proposito procedere al suo re-
stauro con la manutenzione del-
le essenze vegetali, la sostitu-
zione di quelle non più risanabi-
li nonché di eseguire quei picco-
li interventi per renderlo fruibi-
le in vista della sua auspicata 
apertura al pubblico con caden-
za regolare». Le due esponenti 
della Civica olivaia formulano 
dunque una serie di quesiti sul 
futuro del parco e come la giun-
ta comunale intende muoversi. 
Una prima replica arriva dal vi-
cesindaco di Arco, Roberto Zam-
piccoli: «La Provincia - ricorda il 
vicesindaco - ha puntato molto, 
com’è giusto che sia, sul proget-
to di Villa Angerer, unico esclu-
so  dai  finanziamenti  del  Pnrr  
tra i  parchi trentini. Probabil-
mente,  a  differenza di  altri,  il  
parco di Villa Angerer è legato 
all’ipotesi di restauro dell’edifi-
cio: non si sarebbe completato 
il progetto con il restauro par-
co,  per  quanto  importante.  
L’amministrazione comunale, a 
differenza di ciò che affermano 
le due consigliere comunali, ha 
partecipato agli incontro con il 
comitato Romarzollo per trova-
re una soluzione condivisa per 
la gestione del parco. Per quel-
lo che ci riguardava, essendo il 
parco di proprietà della Provin-
cia, non abbiamo messo a di-
sposizione risorse. Ma come ab-
biamo ribadito più volte, siamo 
assolutamente disponibili a par-
tecipare e collaborare qualora 
nasca un progetto interessan-
te». Detto questo, precisa Zam-
piccoli, «non abbiamo intenzio-
ne di destinare le risorse che 
abbiamo risparmiato dall’Arbo-
reo  su  Villa  Angerer  ma  non  
escludiamo nulla e non abbia-
mo preconcetti in tal senso». 

Secondo Arianna Fiorio e Chiara Parisi
l’amministrazione municipale non avrebbe 
collaborato per rendere fruibile il parco

«Il parco di Villa Angerer interessa 
alla Provincia ma non al Comune»

Il vicesindaco Roberto Zampiccoli: «Siamo 
disponibili a partecipare e collaborare 
qualora nasca un progetto interessante»

IL CASO

26 mercoledì 10 agosto 2022  l’AdigeArco


